
Al Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’ATO di Varese, sig. Ballardin

Al Presidente dell’ufficio d’Ambito dell’ATO di Varese, ing. Galli

Egregi Signori,

sono con la presente a chiedere l’annullamento della Conferenza dei Sindaci convocata il 
28 febbraio p.v. e la sua riconvocazione in data successiva.

Diverse sono le motivazioni che mi spingono a questa scelta:

1. Mancanza di tempo per l’esame dei documenti

Ad oggi non sono ancora disponibili i documenti riferiti all’ordine del giorno, in particolare il Piano 
d’Ambito per il quale molti sindaci hanno fatto diverse richieste in occasione della conferenza non 
deliberativa del 4 dicembre 2012:

a. Approfondire la forma gestionale dell’Azienda Speciale, così come il Piano fa a 
proposito della società di capitali a responsabilità limitata: entrambe sono possibili 
applicazioni del dettato provinciale sulla modalità in house, ma della seconda non si 
trova traccia nel Piano. Questo non permette ai sindaci di scegliere con la dovuta 
consapevolezza sui pro e i contro di ciascuna forma di gestione, anche alla luce 
dell’esito referendario del 2011;

b. Verificare con tempo congruo  i termini della riformulazione della tariffa secondo la 
recentissima deliberazione dell’AEEG, cui  lo stesso UdA demandava nel Piano 
d’Ambito presentato il 4/12 u.s., anche alla luce della possibilità che anche la 
riformulazione riproponga sotto altra forma, come paventato da più parti, la 
remunerazione del capitale investito abrogata dal referendum del 2011;

c. Portare all’attenzione dell’UdA, sia da parte dei sindaci che della società civile 
organizzata, eventuali osservazioni al Piano d’Ambito, delle quali ancora non è 
pervenuta risposta nel merito a chi le abbia formulate.

2. Irregolarità della convocazione della Conferenza

In riferimento all’art. 11 del regolamento di funzionamento della Conferenza dei Sindaci dell’ATO di 
Varese, che prevede – nella sua versione aggiornata, peraltro non presente (c’è quella Anteriore, 
che pone termini temporali differenti) sul sito dell’Ufficio d’Ambito alla voce “Conferenza” – che 
questa venga ricevuta dagli invitati almeno 5 giorni prima della seduta, mi giungono segnalazioni 
(dal mio comune/da altri comuni) della mancata ricezione della lettera di convocazione, che 
costituisce motivo formale di invalidamento della Conferenza. LA invito pertanto a prenderne atto e 
tornare al punto 1.

Vi richiedo pertanto quanto segue:

1. Convocazione in data successiva al 28/2/2013 di una conferenza non deliberativa per la 
presentazione dei seguenti aspetti richiesti da alcuni sindaci nella scorsa seduta:



a. Approfondimenti sulla forma gestionale dell’Azienda Speciale (essendo ritenute a tal 
scopo  insufficienti le slide mostrate il 4 dicembre scorso e pubblicate sul sito dell’UdA), 
anche in collaborazione con il Comitato epr l’Acqua Bene Comune della Provincia di 
Varese, che si è reso disponibile a tal fine;

b. Illustrazione dei criteri della riscrittura della parte sulla tariffa alla luce della delibera 
AEEG;

c. Illustrazione delle risposte alle osservazioni al Piano d’Ambito pervenute all’UdA.

2. Successiva convocazione della Conferenza deliberativa, entro i tempi di fine legislatura 
provinciale (12 maggio 2013), ma avendo lasciato alle amministrazioni comunali il tempo di 
farsi conferire il mandato di voto dal proprio consiglio comunale, data la delicatezza e 
l’importanza della tematica in oggetto, nonché della ricaduta delle decisioni che saranno 
adottate.

Data, luogo il sindaco


